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Pochissimi i socialisti presenti, democristiani a metà 
deputati nei collegi e solo tre articoli approvati 
Oggi si torna a votare, moltissimi gli emendamenti 
Amato conferma il no a soluzioni d'urgenza 

De e Psi assentì, obiezione a rischio 
Banchi vuoti e ostruzionismo, rispunta l'ipotesi decreto 
Approvati soli tre articoli della legge sull'obiezione 
di coscienza, per ben cinque volte ieri alla Camera è 
mancato il numero legale. Il Psi boicotta l'aula, la 
De predilige i collegi elettorali. Quercini: «Il Pds e la 
sinistra soli a difendere l'obiezione di coscienza». 
Oggi continua l'esame. Intanto nella De torna a farsi 
strada l'ipotesi del decreto legge, ma i socialisti con 
Amato alzano un nuovo segnale di stop. 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. Sconfitto il tentati
vo di Dc-Psi di svuotare di si
gnificato la legge sull'obiezio
ne di coscienza, l'esame del 
provvedimento va avanti nel
l'aula di Montecitorio, ma deve 
fare i conto con la continua 
mancanza del numero legale. 
Votati finora solo tre articoli 
della legge ma la conferenza 
dei capigruppo ha deciso co
munque di proseguire nella 
giornata di oggi. Riaffacciata • 
dal vicecapogruppo De, Tarci
sio Otti, anche l'ipotesi del de
creto legge che i socialisti con 
il • vice segretario, Giuliano 
Amato continuano a ritenere 
«ne necessario né urgente». 

Per ben cinque volte ieri alla 
Camera è mancato il numero 
legale e di conseguenza il voto 
sulla legge sull'obiezione di 
coscienza è andato avanti 

molto a rilento. Ui punta mas
sima della presenza socialista 
ha raggiunto il 9,09 per cento 
pari a ben novo deputati. La 
De ha oscillato tra ii 45.92 per 
cento (quando veniva a man
care il numero legale) e il 
55,98 quando il numero legale 
si e invece raggiunto. Il Pds ha 
garantito per tutta la giornata il 
grosso delle presenze dal 
75.68 percento all'83.78. Scar
ne le presenze degli altri due 
partiti di maggioranza Psdi e 
Pli. Cosi il voto sui numerossis-
simi emendamenti, oltre 500. e 
andato avanti con grandi diffi
colta e continue richieste, so
prattutto da parte dell'Msi, di 
verifica del numero legale. Im
putati soprattutto alcuni depu
tati de accusati di votare anche 
per gli assenti. Non solo, ma ai 
pochi presenti nei banchi del 

Psi spesso non corrispondeva 
alcun voto. Un altro modo per 
non far raggiungere il numero 
legalo. Duro il commento del 
capogruppo del Pds che ha di
chiarato: »il vuoto dei banchi 
socialisti segnala una conce
zione gravissima della demo
crazia». Secondo Giulio Quer
cini i socialisti considerano il 
Parlamento un luogo da 'fre
quentare solo quando si é in 
maggioranza» e pertanto «per il 
bene del Parlamento e della si
nistra c'è da augurarsi che il Psi 
faccia una istruttiva esperienza 
di opposizione». Per quanto ri
guarda la De Quercini ha con
statato che questo partito non 
riesce a tenere lontano dai col
legi elettorali più del 50 per 
cento del deputati e cosi ha af
fermato «rischia di contribuire 
di fatto all'affossamento della 
legge. Votati solo il secondo e 
il terzo articolo della legge. Il 
secondo riguarda i casi in cui il 
diritto all'obiezione non é 
esercitabile: i titolari di porto 
d'armi e i condannati per de
tenzioni abusiva di armi o per 
violenza contro le persone o 
ancora per appartenenza a 
gruppi eversivi o criminalità or
ganizzata. Il ter/o si occupa 
de! bando di chiamata di leva 
predisposto dal ministero della 
Difesa, dove deve essere fatta 
esplicita menzione dei diritti e 

dei doveri concernenti l'eserci
zio dell'obiezione di coscien
za. Dopo di che i lavori della 
Camera si sono arenati sul vo
to ai numerosissimi emenda
menti all'articolo 4. Lo scoglio 
della giornata era rappresenta
to, però, dall'articolo 8. quello 
che istituisce presso la presi
denza del Consiglio il Diparti
mento del servizio civile nazio
nale e no delta i compiti. Uno 
dei punti cardine della legge 
che l'accordo Dc-Psi si preoc
cupa di smantellare attraverso 
ben sci emendamenti, e dove 
si ripropone tra l'altro la tem
poraneità delle norme conte
nute nella legge (valide fino 
all'emanazione del nuovo mo
dello di difesa) già bocciata 
dal volo dell'aula. Nono esclu
so che proprio per evitare que
sto scoglio e il ripetersi dello 
scenario di martedì sera (con 
sonore bocciature per il gover
no e i suoi emendamenti, mos
si a punto da De e Psi) sia più 
volte venuto a mancare il nu
mero legalo. Mezza De e tre so
cialisti, questa le media dello 
presenze del Psi, non basta a 
reggere un accordo rinnegato 
da Psdi e Pli. A questo punto 0 
molto difficile, a meno del mi
racolo invocato dal relatore de 
Caccia, che oggi la Camera rie
sca ad approvare il provvedi
mento. E nella giornata di ieri é 

tornata insistente l'ipotesi del 
decreto. Andreotti l'aveva det
to clic questa è una legge ap
provata a larghissima maggio
ranza dalle due Camere e che 
se il Parlamento non fosse riu
scito a riesaminarla restava 
sempre la via del decreto. Una 
strada riproposta dal vice ca
pogruppo vicario della De Tar
cisio Gilti. Secondo Cittì se il 
Parlamento non dovesse farce
la, il decreto potrebbe consen
tire di recepire i voti espressi 
dall'aula, di garantire l'operati
vità del provvedimento, di te
nore conto doi nlievi di Cossi
ga. Ma contro questa ipotesi i 
socialisti tornano a fare muro. • 
Amato si giustifica per le as
senze socialiste «non sono una 
ripicca» ha affermato, ma il (at
to che De e Psi abbiano trovato , 
un' intesa sugli emendamenti 
non vuol dire «che tale intesa 
sussista anche nel metodo» ' 
perché .ribadisce, non ci sono 
i «requisiti di necessità e urgen
za». Fortemente contar! al de
creto anche i liberali. Per il Pds 
sarebbe un vero e proprio col
po di mano un decreto che 
reintroduccsse l'emendamen
to del governo ieri respinto 
dalla Camera. Nel frattempo il 
Senato ha approvato la legge 
sull'amianto ed e pronto a di
scutere la legge sull'obiezione 
di coscienza. Arnaldo Forlani 

Le difficoltà della maggioranza non incrinano l'alleanza, ma piazza del Gesù vuole comunque la legge 
Il segretario psi: l'accordo con la De è la sola «ipotesi concreta» 

Craxie Forlani: «Sono solo problemi tecnici» 
La situazione alla Camera è sempre più arruffata, 
ma De e Psi si limitano a parlare di «incidenti» e di 
«problemi tecnici». L'alleanza, insomma, non è in 
discussione. E il governo si tiene alla larga, sebbene 
proprio ieri si sia riaffacciata l'ipotesi del decreto. 
Craxi ribadisce che l'alleanza con la De è la sola 
«ipotesi politica concreta», mentre Forlani ironizza 
sui sostenitori (cattolici) della preferenza unica. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA «Un incidente tec
nico, una cosa deplorevole 
che speriamo venga rimedia
ta», commenta imperturbabile 
Arnaldo Forlani. «Macché ri
picca. La legge, è vero, non e 
molto sentita dai nostn parla
mentari, ma il fatto é che or
mai siamo in campagna eletto
rale, e i deputati stanno nei lo
ro collegi», replica a distanza 
Giuliano Amato, l'uomo che 
per il Psi ha ricucito paziente
mente lo «strappo» con piazza • 
del Gesù mettendo a punto gli 
emendamenti alla legge sull'o
biezione. L'infortunio di mar
tedì sera, con la clamorosa 
bocciatura dell'emendamento 
voluto soprattutto da Cossiga e 
dal Psi, non dovrebbe dunque 
avere conseguenze politiche. 
Ma 6 davvero cosi? La giornata 
di ieri non é stata meno con
vulsa: socialisti assenti, de in

tenzionati a condurre comun
que la legge in porto, numero 
legale pencolante, ripetuti ag
giornamenti della seduta: fino 
al rispuntare dell'ipotesi del 
decreto, ventilata dalla De e 
avversata dal Psi. 

«Questa legge va comunque 
approvata», spiegava in matti
nata il vicesegretario de Sergio 
Mattarclla constatando il vuoto 
dei'banchi socialisti. E Antonio 
Gava, che esclude nuovi vertici 
col Psi, aggiunge: «Si va avanti, 
certo che si va avanti. Perché 
non dovremmo?». Già, perché 
la De dovrebbe fermarsi pro
prio ora? Una volta ottenuta la 
•conversione» socialista all'i
dea che le Camere possano 
riesaminare la leggo respinta 
da Cossiga, piazza del Gesù é 
intenzionata ad incassare l'ap
provazione dell'articolato. Ma 

Bettino 
Craxi 

non tutto é cosi facile: perché 
la grande incognita rosta la 
presenza a Roma di centinaia 
di deputati-candidati. Più i 
tempi si allungano, più diventa 
difficile per la De garantire la 
presenza dei propri parlamen
tari, l'ropno per questo s'è riaf
facciata l'ipotesi del decreto, 

Il governo, per tutta la gior
nata, s'ò volutamente tenuto 

fuori dalla mischia. Nino Cri
stoforo sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, ha spie
gato che «il Parlamento é so
vrano». E il liberale Sterpa ha 
sottolineato che «non si può 
parlare di sconfitto o vittorie 
del governo» perché gli emen
damenti sono frutto di «un ac
cordo fra De e Psi. al quale non 

hanno partecipalo gli altri due 
partiti della coalizione». In
somma, ORnuno faccia come 
vuole. Anche se il Psdi affida 
M'Umanità una nota polemica ; 
in cui denuncia «le forzature 
politiche concordate di notte» 
da Forlani e Craxi che «non ba
stano a garantire la rnaggio-
ranza»; Psi e De, conclude il 

Psdi, «farebbero bene a non di
menticarlo, anche in conside
razione della prossima legisla-
tura».La partita, comunque, re
sta fra De o Psi, E, in qualsiasi 
modo vada a finire la vicenda 
dell'obiezione, i rapporti fra i 
due partiti in quest'avvio di 
campagna elettorale • restano 
buoni. O meglio: Bettino Craxi 
insiste nell'indicare l'alleanza 
con la De come la sola «ipotesi 
politici! concreta», la «cosa più 
saggia» visto che «alternative, 
confuse, soprattutto in questo 
momento, non servono a nes
suno». Mentre la De incassa 

. quanto più può incassare, e al
za il prezzo tenendosi, almeno • 
a parole, le «mani libere». - » ,i. > 

Intervistato . . óa\Y Europeo, 
Craxi esprime giudizi - lusin
ghieri su Forlani e persino su ' 
De Mita, ma soprattutto insiste 
sulla sostanza del «patto» con * 
piazza del Gesù. Che non è '. 
«definito e siglato», precisa, ma ' 
che nondimeno costituisce la 
piattaforma di questa campa- ' 
gna elettorale. Il Psi, spiega il 
suo segretario, lavora ad «una . 
base di maggioranza che com
prenda la De, il Psi o altri partiti • 
che vogliano convergere e col
laborare». Quanto alle rilorme 
istituzionali, andranno fatte si 
in Parlamento, ma senza «dop
pie maggioranze», come inve
ce minacciano molti autorevo- • 

li de. «Fra De e Psi ci sono quat
tro quinti di intesa», assicura 
comunque Amato. Il «quinto» 
mancante è il presidenziali
smo: ma via del Corso non 
sembra ormai puntarci più di 
tanto. .. -./ - - — 

Sulla riforma elettorale «co-
. me elemento primario del no

stro programma» toma a insi-
, stcre Forlani, ieri ospite della 

Coldiretti. Forlani paventa ri
schi autoritari, „ frutto . della 
frammentazione esasperata e 
di una «psicosi di novità, di in-
softerenza, di insoddisfazione 
verso ciò che c'è». «Anche il fa
scismo - ammonisce - è nato 
sull'onda di tensioni e retori
che che reclamavano novità». 
È insomma il Leitmotiv della 
De argine e diga contro ogni 
«salto nel buio». Forlani però 
non rinuncia a prendersi una 
piccola soddisfazione: «Il mon
do cattolico - racconta - si 6 
mobilitalo a favore della prefe
renza « unica per consentire 
nuove aperture alla società ci
vile. Ma nessuno ha chiesto di 
poter partecipare alle liste per 
la Camera: tutti volevano an
dare al Senato». E all'«amico 
De Mita». Forlani torna a ripo
tere che la sua critica alle liste 
era in rcaltA un «apprezzamen
to», perché «in democrazia bi
sogna esprimere i valori medi 
di una nazione». , • ;--, • . 

Sì al decreto sugli aumenti 
alle forze dell'ordine 
Anche la Camera oggi «vista» 
le norme rinviate da Cossiga3 

Amianto e Rea 
Il Senato 
riapprova le leggi 
In un'unica seduta il Senato ha approvato ieri il de
creto sull'aumento alle forze dell'ordine e le due 
leggi rinviate da Cossiga, quelle sull'uso dell'amian
to e sull'assicurazione Re auto. Incapace il governo 
a trovare una copertura per i prepensionamenti nel 
settore dell'amianto, è stata la commissione a scio
gliere il nodo.1 Ribadita da Spadolini la facoltà del 
Parlamento a riunirsi anche a Camere sciolte. , 

NEOOCANETTI 

• • ROMA A spron battuto, 
nel corso di un'unica, lunga 
seduta, il Senato ha ieri, dap
prima, convertito in legge il 
decreto sugli aumenti alle for
ze di polizia e successivamen
te riapprovato due delle leggi 
recentemente rinviate dal pre
sidente della Repubblica al 
Parlamento, • quelle ' sull'a
mianto e sull'assicurazione Re • 
auto. La seduta è stata aperta • 
da un intervento di Giovanni " 
Spadolini il quale - rievocan
do gli avvenimenti delle ulti
me settimane, relative alle leg
gi rispedite al mittente da 
Francesco Cossiga - ha tenu
to a ribadire la sua posizione, 
già espressa nel corso della ' 
conferenza dai capigruppo, in ; 

pubbliche dichiarazioni e nel • 
corso di un incontro con io • 
stesso capo dello Stalo, che , 
gli aveva chiesto di esprimer
gli un giudizio sull'ampiezza 
dei poteri che l'art. 61 della ' 
Costituzione attribuisce alle 
Camere sciolte. «Spetta al Par
lamento - ha ribadito Spado- ;-
lini - nelle forme previste dal 
regolamento, il decidere sul
l'opportunità di un esame dei » 
provvedimenti rinviati, o g n i v 

qual volta il Parlamenta stesso _ 
ne riconosca l'indifferibilità e ' 
l'urgenza» «Con tale determi
nazione. - ha aggiunto - ij,So
nalo, nella sua autonomia,' 
stabilirà l'andamento dei pro
pri lavori». , , 

Il decreto sulle forze dell'or- , 
dine è stato convertito, nel te
sto già votato alla Camera, al
l'unanimità, senza alcun pro
blema. È stata data cosi una 
prima, importante risposta al
le attese di carabinieri, poli
ziotti e finanzieri. È evidente • 
che dovrà essere ripreso, nella , 
prossima legislatura, il proble
ma della smilitarizzazione, ri
masto insoluto, per la necessi
tà di provvedere urgentemen- • 
te al varo del decreto sulla pe
requazione economica. -•• • • 

Più sofferta l'approvazione 
delle due leggi rinviate, en
trambe di competenza della 
commissione : Industria. 'Per • 
l'assicurazione auto si trattava : 

di valutare in che modo ri- * 
spondere all'osservazione di . 
Cossiga sui criteri per la liqui- ' 
dazione dei danni alle perso- ' 
ne (il cosiddetto «danno bio- ' 
logico»). Secondo il presiden
te della Repubblica, la delega ' 
concessa al governo era trop
po ampia. Non trovando, la -
maggioranza, una soluzione 
per inserire nel testo le tabelle 
per la liquidazione dei danni, • 
si è scelta la scorciatoia della 
cancellazione sic e ximpliciter 

dell'articolo, con l'intesa di 
approvare un o.d.g. che impe
gna il governo a individuare ' 
«quanto prima» i criteri per la ; 
liquidazione dei danni. Con- ' 
trano alla soppressione, il Pds. 
«Noi - ha spiegato Lorenzo " 
Gianotti nell'annunciare il vo- -
to favorevole alla legge nel 
suo complesso - avevamo in
dicato una soluzione "amplia-
tiva" in base alla quale i criteri 
per la liquidazione dei danni 
fossero determinati entro il 1" 
dicembre 1993, sentito l'Isvap," 
sulla base di tabelle predispo-, 
sto di concerto tra i ministri ' 
dell'Industria e della Giustizia, 
previo parere delle commis
sioni parlamentari». • Per la 
Quercia, si aveva, in questo ' 
modo, una maggiore garanzia : 
per l'utente, pur rispondendo > 
positivamente al capo dello 
Slato. •-. >»—•' • •• -"• • v-

Pcr quanto riguarda la leg
ge sull'amianto, il punto con
troverso è stato, a lungo, quel- * 
lo della copertura di spesa per * 
i prepensionamenti dei lavo- • 
rotori affetti da asbestosi. Il go
verno, non trovando la solu- • 
zione, ha bloccato a lungo, 
prima martedì e jx>i ieri, i la- : 
veri della commissione. Molto • 
dure, al proposito, l e UlUlche 
del Pds. «È incredibile - han- . 
no sostenuto Gianotti, Ennio . 
Baiardi e Emanuele?Cariflnale 
- che a due settimane di di
stanza dal rinvio, il governo •' 
non • abbia presentato > una • 
proposta: c 'è stato, invece, un ' 
inqualificabile rimpallo di re
sponsabilità tra i ministri Bo-
drato, Ruffolo e Marini». Solo 
all'ultimo momento, la com- • 
missione ha risolto il proble
ma permettendo al provvedi
mento di approdare in aula, ' 
impedendo cosi - come han- -
no sottolineato i senatori del 
Pds - che «il circolo vizioso * 
dei rinvìi di Cossiga e delle pa- '. 
ralisi del governo» bloccasse i l , 
Parlamento, mentre in Italia si * 
continua a morire d'amianto. . 
Lei -soluzione prevede di repe- , 
rire i sei miliardi per il'92 nella 
voce «prepensionamenti» del i 
fondo globale del ministero *• 
del Lavoro, per avviare una < 
parte di cassa integrazione e 
di prepensionamenti collegati £• 
con la riconversione produtti- ' 
va delle imprese che produ- ' 
cono o utilizzano amianto. --• 
Nella serata di ieri poi, la c o n - , 
ferenza dei capigruppo di 
Montecitorio ha dato manda
lo a Nilde lotti di inserire per •' 
oggi, all'ordine del giorno del- ' 
la Camera, le leggi sull'amian
to e l'Rc auto. Tutti i gruppi si * 
sono impegnati ad approvarle ' 
a tamburo battente. •- r . 

I funerali dì Sarti 
Alla presenza di Cossiga 
rultimo addio 
all'esponente democristiano 
M ROMA. La chiesa (quella 
del Gesù, in faccia alla sede 
della De) era la stessa dove tre 
mesi fa. ai funerali di Franco 
Maria Malfatti, s'era consuma
ta una clamorosa rottura tra ' 
Cossiga e il vertice democri
stiano. E identici i protagonisti, 
con l'eccezione del presidente 
del partito, Ciriaco De Mita, 
stavolta assente. Ma iersera, . 
per l'addio al vice-presidente 
della Camera Adolfo Sorti, 
quel clima di tensione non si è 
npetuto, anche se il capo dello 
Stato ha continuato a sottoli
neare il suo isolamento: una 
stretta di mano a lotti, Spadoli
ni e Andreotti (Craxi si é fatto 
vedere solo per qualche minu
to) , poi ha preso posto accan- , 
to alla vedova di Sarti, signora 
Lidia, nella fila di banchi op
posta. Alla fine della cerimo
nia, Francesco Cossiga ha im
boccato velocemente una na
vata laterale e si é allontanato 
dalla chiesa prima che sul sa
grato tosse reso l'ultimo saluto 
al vecchio amico e sodale del

la corrente dei «pontieri» tra i 
centristi e la sinistra. (Tre mesi 
fa accadde il contrano: Cossi
ga attese in una cappella che 
la chiesa si svuotasse). • . 

Del resto, proprio nel cuore 
della cerimonia, un reciproco 
segnale di distensione: Cossiga 
ha ascoltato con attenzione 
l'orazione funebre pronuncia
ta dal segretario de Arnaldo 
Forlani; e Forlani ha citato, con 
le parole pronunciate l'altro 
giorno nell'aula della Camera 
da Nilde lotti, proprio quello di 
Cossiga («era un cattolico libo-
ral-democratico»), subito tut
tavia rivendicando anche il 
Sarti «partecipe con passione 
irriducibile della complessiva 
vicenda democratico-cristia
na». Per tutta la giornata, la sal
ma era stata oggetto di omag
gio di colleglli e amici nella 
•Sala Gialla» di Montecitono 
trasformata in camera ardente 
in segno di considerazione per 
il ruolo istituzionale ricoperto 
dall'on.Sarti. 

L'anatema del vescovo: «Vade retro, de» 
• • Accidenti, come si è arra-
biato il signor vescovo. Allro 
che piccone di Cossiga' Un 
martello elettrico, una carica 
di dinamite, quella di monsi
gnor Andrea Gemma. Spara a 
panettoni infuocati contro i de
mocristiani dell'intero Molise, 
il vescovo della diocesi di Iser-
nia-Venafro. Gente, almeno 
secondo le parole del prelato, 
che merita pochissima consi
derazione e nessun voto. Si le
veranno, le voci antidemocn-
stiano, dagli altari di tutta la 
diocesi; il tarn tam sarò martel
lante di sagrestia in sagrestia-

cattolici, non votate le scudo-
crociato. 

Ottima cosa, ovviamente. 
Ma perché monsignor Gemma 
si é preso tanto a cuore la fac
cenda? A Iscrnia non uno met
to in dubbio la vocazione de
mocristiana del vescovo. Anzi, 
l'ira nasce propno da questo: 
dal fatto che, chiuse le liste, ci 
sono alcuni nomi e non ce ne 
sono altri, quelli espressamen
te indicati dal prelato. Ieri mat
tina, dal pa lazzo vescovile del
la città, ò partito un fax che ha 
(atto lare un salto in aria a tutti 
1 capibaslone dello scudocro-

«Vade retro, democristiano». Parola di 
vescovo, monsignor Andrea Gemma, 
responsabile della diocesi di Isernia-
Venafro. Ieri il prelato ha fatto diffonde
re un comunicato dove attacca in ma
niera durissima la De molisana, che 
candida gente «gravemente compro
messa», «assolutamente improponibile 

e inaccettabile». E minaccia «pubbli
che denunce e prese di posizioni ferme 
e palesi» sugli altari da parte della Chie
sa. Il motivo? Non e stato messo in lista, • 
per le elezioni, il candidato sponsoriz
zato dal vescovo. E monsignor Gemma 
minaccia: «Le conseguenze sono facil
mente prevedibili». . . 

ciato molisano, Anche perché, 
monsignor Gemma non ado
pera certo, per dire la sua opi
nione sulla De della diocesi, 
parole in stilo curiale. Ci va in
vece giù duro: schiaffoni pe
santi sulla faccia inossidabile 
del notabilato del Biancofiore. 
Ma rivela, il vescovo, anche 
una corta tendenza a metter 
bocca e mani negli affari intor
ni doi democristiani che deci
samente non favorisco il presti
gio della Curia. . 

Andiamo con ordine. Dopo 
aver constatato che -roso or
mai di pubblici ragione le 
candidature alle provsime ele
zioni politiche nella nostra Re-
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gione e tramontate cosi defini- • 
tivamente le speranze dei più 
pensosi per il trionfo del buon 
senso e della convenienza», 
monsignor Gemma rivela che 
"interventi discroti, reiterati e ri-
scrvatissimi, nelle sedi compe
tenti, non hanno sortito alcun 
effetto». Poi passa allo accuso. 
a bombardare a tutto campo 
quello che i democristiani, 
cocciuti oltre che avidi, hanno 
deciso contro la sua opinione. • 
«La candidatura nelle liste del 
partito cristiano di persone la 
cui reputazione pubblica risul
la gravemente compromessa é 
assolutamente improponibile 
o inaccettabile per la nostra 
Chiesa», c'è scritto nel comuni

cato. Lanciato questo avverti
mento, si passa alla dichiara
zione di guerra: «Costringe per
tanto i pastori della Chiesa a 
pubb'iche denunce e a prese 
di posizione fermo e palesi. A 
nulla é valsa purtroppo la sup
plica di non essere costretti a 
tanto». Chiaro? Forse ancora 
no, secondo il vescovo. E ci ag
giungo un ultimo, minaccioso 
avvertimento:, «Nel prendere 
atto con smisurata amarezza, 
eleviamo fermissima la nostra 
protesta. Lo conseguenze sono 
facilmente prevedibili», • „ 

Spiegazione dell'ira di mon
signor Gomma. Lui si ora dato 
fa lare, in tutti i modi, per inse

rire nella lista de un corto Pao
lo Nuvoli, un dorolco ex presi
dente della Regione, uomo 
della sua diocesi. Al suo posto, 
invece, per quella zona, i de 
hanno scelto un tale Pasquale 
Passarclli. presidente del nu
cleo industriale di Venafro. 
Inoltro Ira i candidati, risulta 
anche Fernando Di Laura Frat
tura, che ha il grosso difetto di 
essere di Campobasso: allro 
vescovo, altra zona. Un grovi
glio che ha portato, tra ripic
che e rancori, alla clamorosa 
sortita di ieri di monsignor An
drea Gomma: «Vade retro, de
mocristiano». In sostanza: ave
te fatto a meno di me por le li- * 
ste?Beh, (areica meno (ccon-
tro) di me anche per il voto. ' . 

Peccato che monsignor 
Gemma so la prenda con la De 
molisana, fulgido esempio di 
insipienza amministrativa, per 
questo teghe che trascinano 
la Cuna tra gli affari poco en
comiabili delle - corremo o 
quelli privati dei vari candidati. 
Con pazienza, il vescovo, cer
chi invece tra i vizi pubblici E 
se la De é veramenia la De, an
che in Molise, vedrà quanti co
municati avrà modo di faro. 

Sanità 
Occhietto 
incontra 

operatori 
• • KOMA «Anch'io sono sta
to respinto da un ospedale, 
per fortuna mia sono sano o 
non sono malato», non come 
«coloro, che per inefficienza 
del sistema sanitario, non han
no potuto averci soccorsi ne
cessari». Lo ha detto Achille 
Occhctlo ieri all'Aquila, dove 
una sua visita all'ospedale S 
Salvatore é stata vietata dal
l'amministratore della locale 
Usi Vittorio Di Marco. Il segre
tario del Pds ha comunque 
avuto un incontro con una fol
ta rappresentanza del perso
nale dell'ospedale: «Non vole
vo certo lare promesso - ha af
fermato - ma parlare con gli 
operatori e conoscere le loro 
opinioni e i gravi problemi del
la riorganizzazione del sistema 
sanitario». Il Pds - ha annun
ciato Occhetto - proporrà l'i
stituzione di ccnln di prenota
zione per impedire le file alle 
Usi, e servizi più efficienti per i 
malati che devono entrare in 
ospedale, gli anziani e gli han
dicappati. -

Cattolici 
Ruini blocca 
un dibattito 
a Venezia^ 
n ROMA Un dibattito tra 
cattolici cancellato all'ultimo 
momento, per le pressioni ', 
della Cei e del cardinal Ruini. ' 
A Venezia dovevano incon
trarsi, per discutere intomo al ' 
tema «Che cosa hai fatto del 
battesimo del mio fratello?», 
Paola Gaiotti De Biase, Mino 
Martinazzoli e Pierre Camiti. " 
A fare l'introduzione - l'ini
ziativa si sarebbe dovuta • 
svolgere in un luogo messo a • 
disposizione dal patriarca di • 
Venezia, Marco Ce - doveva 
essere il vescovo di Udine, 
monsignor Battisti. A sorpre- ,-
sa, per le pressioni di Ruini, 
l'altro giorno è stato cancel
lato. «La cosa più grave -
commenta Paola Gaiotti, 
candidata del Pds a Roma - è 
l'impostazione di Ruini, che 
giudica non ammissibile che 
dei cattolici, pur di diversi 
partiti, si confrontino tra di 
loro». . .-. 


